
da pag.  59

 12-GEN-2014

Diffusione: 477.910

Lettori: 2.765.000

Dir. Resp.:  Ferruccio de Bortoli



da pag.  11

 12-GEN-2014

Diffusione: 71.074

Lettori: 728.000

Dir. Resp.:  Alessandro Barbano da pag.  11

 12-GEN-2014

Diffusione: 71.074

Lettori: 728.000

Dir. Resp.:  Alessandro Barbano



da pag.  11

 12-GEN-2014

Diffusione: 71.074

Lettori: 728.000

Dir. Resp.:  Alessandro Barbano



da pag.  51

 12-GEN-2014

Diffusione: 477.910

Lettori: 2.765.000

Dir. Resp.:  Ferruccio de Bortoli



  
 
 
12/01/2014 

 
 

 

INTERNET: 'NAVIGARE' OLTRE ORARIO LAVORO PUO' INDURRE 
DIPENDENZA  

 

(AGI) - Londra, 12 gen. - Le persone che hanno risultati a lavoro piu' brillanti, 
che utilizzano la tecnologia anche oltre l'orario di lavoro, hanno una maggior 
probabilita' di usare Internet in modo compulsivo, perdere la loro capacita' di 
giudizio e fare piu' errori. Il team di scienziati della Northampton Business 
School ha scoperto che, nel campione di volontari coinvolto, i soggetti che 
lavorano eccessivamente erano quelli piu' a rischio da dipendenza da 
Internet e uso compulsivo della Rete. . I ricercatori hanno invitato anche le 
imprese a emanare direttive adeguate sull'uso sicuro di Internet, educando 
sui pericoli legati alla Rete. "In particolare - ha spiegato Cristina Quinones 
Garcia, primo autore dello studio - sono in pericolo quelli che lavorano a 
lungo da casa e utilizzano la tecnologia per lavorare anche al di fuori 
dell'orario d'ufficio, e quelli che non vengono controllati a causa del loro 
grande successo". Il team ha reclutato 516 uomini e donne di eta' compresa 
tra i 18 e i 65 anni: oltre il 60 per cento riferiva l'uso compulsivo di Internet ed 
esibiva sintomi di astinenza quando non era on line. .   

  

 

 

 

  

 

 

 

 

 

http://scm.agi.it/index.phtml 
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Fumo e stress in gravidanza aumentano le probabilità 
che il bambino diventi nicotino-dipendente 
Una situazione di stress e il vizio di fumare durante la gravidanza possono far aumentare in modo significativo 
le probabilità che la prole sviluppi una dipendenza dalla nicotina più avanti nella vita. Lo studio 

 

Dei rischi cui va incontro una donna che fumi in gravidanza se n’è già parlato più volte, e 
sono molti. Non solo è un rischio per la salute della donna stessa, ma vi è un serio 
rischio per quella del feto e, dunque, anche del bambino che nascerà. 
 
Tra i numerosi problemi che possono insorgere nel bambino per via di questo “vizio” vi 
sono un basso peso alla nascita, la sindrome della morte improvvisa del neonato 
(nota anche come morte in culla o SIDS), un aumento del rischio per il disturbo da deficit 
di attenzione (ADHD) e altri disturbi del comportamento, disturbi nello sviluppo degli 
organi e, infine, una predisposizione all’uso della nicotina. 
Proprio su quest’ultimo problema si è concentrato un largo studio longitudinale 
durato 40 anni, che ha trovato che le donne che continuano a fumare e vivere in condizioni 
di stress durante la gravidanza facciano aumentare le probabilità che i propri figli 
sviluppino una dipendenza da nicotina più tardi nella vita, soprattutto se femmine. 
 
Secondo questo scoperto dai ricercatori vi è una forte evidenza che l’esposizione prenatale 
agli ormoni dello stress materni possa predire la dipendenza dalla nicotina più tardi 
nella vita nelle figlie femmine. I risultati dello studio confermano quanto già 
suggerito da precedenti ricerche circa una dipendenza dal fumo nei bambini nati da madri 
che fumavano durante la gravidanza. 
 
La dottoressa Laura Stroud e colleghi del Centers for Behavioral and Preventive Medicine 
presso il Miriam Hospital di Providence (Usa) hanno pubblicato i risultati di questo nuovo 
studio sulla rivista Biological Psychiatry, dimostrando che nella prole femminile 
un’elevata esposizione al cortisolo prenatale e l’esposizione al fumo materno durante la 
gravidanza erano associati a un aumento dei tassi di dipendenza da nicotina da 
adulti. Questi stessi risultati non hanno tuttavia avuto riscontro nella prole maschile, 
anche se vi era un’esposizione elevata all’ormone testosterone. 



Gli scienziati ritengono che tutte le donne dovrebbero essere informate sui rischi che 
corrono nel fumare, sia prima che durante e dopo la gravidanza, e sui pericoli cui 
espongono i propri figli se indulgono in simili comportamenti e nell’esporsi a elevati livelli 
di stress. 
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